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IL FOLLOW UP IN ONCOLOGIA CLINICA:  
QUALE RUOLO ? 

Le dimensioni del problema 

Emilia-Romagna, anno 2007, popolazione di sesso maschile: 
 19577 casi incidenti, 7620 decessi  
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Le dimensioni del problema 

Emilia-Romagna, anno 2007, popolazione di sesso femminile: 
 16162 casi incidenti, 6052 decessi  
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QUALE RUOLO ? 

Le dimensioni del problema 

•  Gli ultimi due decenni hanno visto un progressivo aumento della 
sopravvivenza dei pazienti affetti da patologie oncologiche. 

•  Questo risultato ha determinato un aumento proporzionale del numero 
dei casi prevalenti, i quali insistono in misura crescente sulle strutture 
sanitarie  ( in Emilia Romagna nell’anno 2007: 35739 casi incidenti, 
13672 decessi, 22067 casi prevalenti) 

•  Gran parte di questi pazienti è in età avanzata, e presenta spesso 
numerose comorbidità, le quali vanno ad aumentare la complessità 
delle prestazioni cliniche ed assistenziali che un sistema sanitario 
universalistico quale è quello italiano deve garantire a questa 
popolazione.  



IL FOLLOW UP IN ONCOLOGIA CLINICA:  
QUALE RUOLO ? 

Le dimensioni del problema 

•  Questo problema si inserisce in un contesto che vede una 
progressiva riduzione delle risorse disponibili per il Servizio Sanitario 
Nazionale.  

•  Appare quindi evidente la necessità di riconsiderare con una 
maggiore attenzione le modalità organizzative con le quali garantire 
la continuità dell’assistenza nei pazienti trattati per patologie 
oncologiche, concentrandosi sull’appropriatezza delle indagini 
diagnostiche prescritte periodicamente, sulla periodicità dei controlli, 
sulle figure professionali responsabili della verifica periodica delle 
condizioni cliniche del paziente, sul contesto in cui vanno organizzate 
tali prestazioni (ospedaliero vs. territoriale). 

•  E’ indispensabile infine comprendere se una periodica attività di 
monitoraggio clinico dopo il trattamento rappresenta effettivamente 
un valore aggiunto per i pazienti trattati  
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Obiettivi di un programma di follow up 

1.  Diagnosticare precocemente una ripresa di malattia, locale o 
sistemica (a condizione che la si possa trattare con buone probabilità 
di successo, aumentando le probabilità di sopravvivenza dei pazienti 
ricaduti) 

2.  Monitorare i risultati dei trattamenti eseguiti e degli eventuali effetti 
collaterali da essi determinati, allo scopo di accrescere le conoscenze 
della comunità clinico assistenziale e di creare una base di dati che, 
messa a disposizione di tutti i professionisti interessati possa 
rappresentare il punto di partenza per elaborare nuove strategie 
terapeutiche  

3.  Fornire al paziente indicazioni che ne favoriscano il progressivo 
ritorno ad una piena attività lavorativa e ad una soddisfacente vita di 
relazione 



PUBMED: follow up[Title]) AND cancer AND 
 systematic AND "last 5 years"[PDat] AND  
Humans[Mesh]AND English[lang]: 95 lavori 



13 lavori riguardano nello specifico il  
ruolo dei programmi di follow up o la  
modalità di esecuzione di essi, più 
spesso nelle pazienti con neoplasia  
della mammella. 



IL FOLLOW UP IN ONCOLOGIA CLINICA:  
QUALE RUOLO ? 

Obiettivo 1 

     Diagnosticare precocemente una ripresa di malattia, locale o 
sistemica (a condizione che la si possa trattare con buone 
probabilità di successo, aumentando le probabilità di 
sopravvivenza dei pazienti ricaduti) 

Intensive diagnostic follow-up after treatment of primary breast cancer. A randomized 
trial. National Research Council Project on Breast Cancer follow-up. 
 

  Rosselli Del Turco M Palli D, Cariddi A, Ciatto S, Pacini P, Distante V. 
  Breast Unit, Centro per lo Studio e la Prevenzione Oncologica, Florence, Italy 
  JAMA  1994 May 25;271(20):1593-7. 
 

   

The GIVIO trial on the impact of follow-up care on survival and quality of life in 
breast cancer patients. Interdisciplinary Group for Cancer Care Evaluation. 
 Liberati A 

GIVIO Coordinating Center, Laboratory of Clinical Epidemiology, Mario Negri Institute, 
Milano, Italy. 
Ann Oncol 1995;6 Suppl 2:41-6. 
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Mortalità globale 
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Età Stato linfonodale 
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IL FOLLOW UP IN ONCOLOGIA CLINICA:  
QUALE RUOLO ? 

Obiettivo 2 

      

    
 

Monitorare i risultati dei trattamenti eseguiti e degli eventuali effetti collaterali da 
essi determinati, allo scopo di accrescere le conoscenze della comunità 
scientifica e di creare una base di dati che, messa a disposizione di tutti i 
professionisti interessati possa rappresentare il punto di partenza per elaborare 
nuove strategie terapeutiche 



IL FOLLOW UP IN ONCOLOGIA CLINICA:  
QUALE RUOLO ? 

Obiettivo 2 

      

    
 

Monitorare i risultati dei trattamenti eseguiti e degli eventuali effetti collaterali da 
essi determinati, allo scopo di accrescere le conoscenze della comunità 
scientifica e di creare una base di dati che, messa a disposizione di tutti i 
professionisti interessati possa rappresentare il punto di partenza per elaborare 
nuove strategie terapeutiche 

•  Grande eterogeneità dei sistemi di classificazione della tossicità 

•  Grande eterogeneità negli end points di efficacia 

•  Impiego sistematico solo nell’ambito di studi clinici 

•  Difficoltà nel tradurre i risultati degli studi clinici nella pratica quotidiana 

•  Registri di patologia? Sistemi informatici relativi all’assistenza ospedaliera o  
territoriale? 
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IL FOLLOW UP IN ONCOLOGIA CLINICA:  
QUALE RUOLO ? 

Obiettivo 3: 
 Fornire al paziente indicazioni che ne favoriscano il progressivo ritorno ad 

una piena attività lavorativa e ad una soddisfacente vita di relazione  
Il punto di vista dei pazienti e dei professionisti 

•  Revisione sistematica di 19 studi  
•  4 studi: punto di vista del medico ospedaliero e 

dell’infermiere 
•  4 studi. punto di vista del MMG 
•  15 studi: punto di vista dei pazienti su follow up 

ospedaliero 
•  3 studi: “nurse led” follow up 
•  2 studi: follow up condotto dal MMG   
•  Focus group, interviste, questionari     
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Il punto di vista dei pazienti  

•  Il timore di una ricaduta è il motivo principale di ansietà e determina il 
bisogno di essere rassicurati. 

•  Il follow up aumenta paradossalmente l’ansia e il bisogno di 
rassicurazione  

•  Gli elementi percepiti come fondamentali sono la disponibilità di 
conoscenze mediche specialistiche  e un rapido accesso ai test 
diagnostici 

•  I pazienti ritengono di non aver ricevuto informazioni sufficienti 
sull’efficacia del follow up  

•  I pazienti ritengono di non ricevere informazioni adeguate 
     durante le visite di follow up   
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Il punto di vista dei pazienti e dei professionisti  

•  E’ ritenuto importante vedere sempre lo stesso medico e poter avere 
tempo per fare domande 

•  E’ ritenuto importante che vi sia la possibilità di ricevere un supporto 
psico-sociale in occasione delle visite 

•  Non si ritiene che il MMG possa essere un riferimento adeguato 
nell’intervallo tra le visite 

•  Vengono riferiti importanti problemi di comunicazione tra specialista e 
MMG    



IL FOLLOW UP IN ONCOLOGIA CLINICA:  
QUALE RUOLO ? 

Il punto di vista dei professionisti 

•  Si ritiene che un programma di follow up condotto da infermieri di 
oncologia possa essere in grado di soddisfare meglio i bisogni dei 
pazienti, ma si percepisce un’ostilità a questa soluzione da parte degli 
altri professionisti sanitari 

•  Non si ritiene che il MMG abbia la volontà o l’esperienza sufficiente per 
farsi carico del follow up. 

•  Le opinioni sul “patient-initiated” follow up sono contrastanti  



IL FOLLOW UP IN ONCOLOGIA CLINICA:  
QUALE RUOLO ? 
Raccomandazioni 

§  Proporre al paziente al termine del trattamento un programma di 
follow up discusso con lui (preferenze del paziente): “nurse led”, 
“patient-initiated”, telefonico ecc. 

§  Fornire ai pazienti informazioni chiare e complete su: 

ü  rischio di recidiva e come ridurlo 
ü  efficacia dei test diagnostici richiesti 
ü  effetti collaterali del trattamento e loro gestione 
ü  segni e sintomi di una possibile ricaduta: cosa fare 

§  Dedicare alle visite il tempo necessario e incoraggiare i           
pazienti a fare domande 
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Raccomandazioni 

§  Fornire ai pazienti la possibilità di un supporto psicologico 

§  Richiedere esami solo quando vi sono evidenze scientifiche che ciò   
vada fatto o se vi è un motivo clinico 

§  Indicare al paziente chi contattare in caso di bisogno e come 

§  Prevedere un sistematico scambio di informazioni tra team 
specialistico e MMG 

§  Fornire al paziente informazioni sul supporto che può ricevere fuori 
dall’ospedale 
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Conclusioni 

       •  Pur assorbendo il follow up una grande quantità di risorse non vi è evidenza  
 che a tale investimento corrisponda il raggiungimento degli obiettivi proposti 
 
•  In particolare non vi è evidenza che permetta un miglioramento della  
sopravvivenza, se non in casi selezionati, che consenta l’acquisizione di  
informazioni utili a migliorare le strategie terapeutiche, che sia in grado di favorire  
il ritorno dei pazienti ad una normale vita sociale e di relazione 
 
•  E’ indispensabile una personalizzazione del modello di presa in carico dopo il  
trattamento, discutendo con il paziente le diverse opzioni e scegliendo insieme 
quella più appropriata 
 
•  E’ necessario che al di fuori degli studi clinici si sviluppino modalità di integrazione 
tra i diversi data base informatici esistenti, allo scopo di acquisire in maniera 
automatica le principali informazioni su esiti e tossicità    


